
• t m . ni i un tiii.unim.wpi 
a C j a c a i i S X «£ 3 Xa 1 Ua32S^121Ua£»l<3UUUCÌ>WBUBMIMHMUHUI 

il in IH i mrr~r* i(m*w»w^ii»»wiT^m ,»wp^wjii»j*yyt^>t^»»y*<*^*Mi| iiiwMpupivwHpmjjg t ^ .—fc J . ^ ^^ ^ • " ' " • ' " — - P I I . • • • > • > - • » . _ i . — > • _ — M | ^ _ ^ ^ p ^ ^ ^ p ^ ^ p ^ _ ^ — ^ ^ p ^ - - ^ _ ^ n il - • •• i • h— i • i -- Pi • I I V ^ P P ^ ^ ^ P ^ P ^ P V P ^ ^ P - P B - V ^ ^ ^ V I II - ^ > ^ ^ ^ - V 1 II II • • *• —f , , . - . - - .. . . . , * , _ , . „ i . , ppj , p - • p> < | f • ^ P 1 • i H « i i | l • • • * l • P p P - I I I I — HIP , PI p < pi ^ pp p. - p p .pp V P» P ^ l - • - pj p» iV P w — P-*PT • Pf ^ • * « • > • * • J' — - Y~ — p- — • • ^ • | P - - — - i • • * -

' l ' U n i t à /'««"•<« 25 febbrai» ;1M3 : ?̂ PAG. 5 / VlfO 110110110 
Jf f 

1 t> • comizi 
del PCI 
Natta: il 
PCI forza 

decisiva per 
la svolta 
a sinistra 

IMPERIA. 24. 
Il compagno on. Alessan­

dro Natta, parlando a San 
to Stefano a Mare, ha indi­
cato le ragioni per cui la 
realizzazione di un program. 
ma di pace e di rinnovamen­
to democratico dipende es­
senzialmente dalla riduzio­
ne della forza e della prepo­
tenza della DC e dall'avan­
zata del PCI. 

« C'è chi protesta — ha 
detto Natta — contro que­
sta impostazione, perché ps-
sa deformerebbe In realtà 
politica del nostro Paese, ri-
ducendo tutta la hnttaplia 
elettorale ad uno scontro fra 
i due partiti maggiori, la DC 
e il PCI. Non è eerto quetto 
che noi ci proponiamo Ma 
quando affermiamo che bi­
sogna battere la DC, noi co­
munisti muoviamo proprio 
dalla realtà che è emersa con 
chiarezza anche, in questo 
ultimo anno, dall'esperienza 
del governo di centro-sini­
stra. 

Non ci può essere dubbio 
sul fatto che la vocazione 
conservatrice, la volontà di 
un potere esclusivo hanno 
ancora una volta avuto il 
sopravvento nella DC. La 
sfida democratica, il pro­
gramma e la formula del 
centro-sinistra, hanno rapi­
damente mostrato di essere. 
nell'azione dei diriaenti at­
tuali de, niente altro che 
strumento per rompere o im­
brigliare l'unità, la forza, ie 
rivendicazioni del movimen­
to operaio. 

Ora l'onorevole N°ro alla 
TV promette prudenza e 
continuità a destra, audacia 
e novità a sinistra: la DC — 
egli dice un po' risibilmen­
te — mette l'accento su tut­
to. Ciò che appare chiaro die. 
tro il gioco acrobatico di 
queste formule vuote, è in­
vece che la DC vuole conti­
nuare ad avere nelle proprie 
mani la somma del potere e 
che a questo obiettivo inten­
de subordinare, come nel 
vassato, i programmi e le 
alleanze. 

Anche dal centrosinistra 
emerge questa lezione: per 
andare avanti bisogna batte­
re la DC. Noi non vogliamo 
affatto combattere da soli 
questa battaglia. Diciamo 
però che se questo insegna­
mento non è inteso e fatto 
proprio dai partiti democra­
tici e dal PSI (e Nenni non 
l'ha certo raccolto nella con­
ferenza televisiva), esso de­
v'essere inteso e fatto pro­
prio dai lavoratori, dagli 
elettori italiani. 

Nessun dubbio, d'altra par­
te. può esservi sulla funzio­
ne e sul posto del nostro 
partito nella lotta ver una 
svolta a sinistra. Valga in 
primo luogo la testimonian­
za dell'avversario più acca­
nito. Cosa significa l'affer­
mazione di Moro che la DC 
sarebbe costretta ad impe­
gnarsi in una politica popo­
lare. perché altrimenti in 
Italia una politica popolari-
la farebbe solo il PCI? Per­
chè noi veniamo indicati co­
me gli antaaonisti della DC. 
un antagonista che si vor­
rebbe svuotare realizzando 
misure sociali e politiche 
avanzate? ' • • 

Vi è quindi l'ammissione 
non solo della nostra forza 
politica, del resto incontesta­
bile. ma del carattere demo­
cratico e popolare del nostro 
partito e della nostra poli­
tica. Vi è di più: un ricono­
scimento non solo della nar-
te di oppositori tenaci dello 
DC che noi abbiamo svolto. 
ma in sostanza del tipo della 
nostra opposizione che non 
si è mai chiusa nella pura 
denuncia e nella predicazio 
ne del futuro socialista, ma 
oraanizzando e diriaendo In 
lotta di arandi masse attor­
no a soluzioni positive ed 
obiettivi concreti ha inciso 
ed ha contato nella realtà 
politica del , nostro paese 
Questa capacità di essere 
forza di opposizione e nello 
stesso tempo forza di gorer-
no. di condurre '•ine la 'of­
fa politica e di aranzare 
sulla hnse di un pronram-
ma rispondente alle necessi­
tà di pronressn del nnstrr. 
popolo, noli ideali ed aali im­
pegni della Costituzione, è 
provata soprattutto dai fatti 
di quest'ultimo anno. Per 
questo, la prosoettivn di rin 
noramento e di avanzato de­
mocratica è. inseparabile in 
Italia dalla presenza e dot 
rafforzamento del nostro par-
tito. 

Sr chiediamo perciò ao1* 
italiani di far diventare più 
forte il PCI è per queste ra­
gioni ed è con qnestf aarnn-
zie: che il r>cso politico-dei 
nostro partito sapremo ado­
perarlo veramente in orni 
mordenti, che la nostra for­
ra servirà a piegare la DC 
e. non a crearle coperture. 
che la nostra forza sarà lo 
elemento decisivo per colpi­
re il reaime ed il potere dei 
monopoli. 

Nilde Jotti 
ai giovani: 
un voto per 
il progresso 

e contro la DC 
CARPI, 24. 

Dal teatro Comunale di 
Carpi, affollato in ogni or­
dine di posti da centinaia 
di ragazze e giovani a cui 
la manifesta/ione era rivol­
ta, la compagna Nilde Jot­
ti. della dire/ione del PCI. 
ha pronunciato stamani un 
applaudito discorso. Rife­
rendosi all'invito dell'on. 
Moro, nella recente confe­
renza stampa alla TV, a vo­
tare per la DC. « partito 
della prudenza >, la compa­
gna Jotti ha sottolineato 
come proprio i giovani non 
possano dare il loro appog­
gio ad un partito che pro­
mette solo prudenza, non 
prende nessun impegno 
programmatico e che ha 
rappresentato per 20 anni 
il mondo della conserva­
zione. I giovani vogliono 
che il mondo cambi, vada 
avanti, vogliono libertà ed 
una vita migliore 

L'oratrice si è rivolta a 
questo punto alle ragazze 
che lavorano e ai moltepli­
ci problemi che la donna 
si trova dinnanzi nella so­
cietà odierna. Sono i pro­
blemi delle condizioni di 
lavoro e di salario, quelli 
delle strutture civili, della 
scuola: questioni a cui si 
ricollega il grosso nodo 
dell'unità familiare. In tut­
ti questi anni, mentre la 
donna entrava nel mondo 
della produzione e la 
struttura della società mo­
strava in modo sempre più 
evidente la sua decrepitez­
za, la DC si è rifiutata di 
riconoscere la nuova real­
tà esistente, sostenendo che 
la missione della donna e 
quella di starsene in casa. 
Preoccupata di mantenere 
la vecchia società italiana 
così com'era 50 anni fa, 
la DC ha respinto ogni ri­
chiesta. ogni lotta condot­
ta dalle donne che lavora­
no Ha avversato per anni 
la parità salariale, ha igno­
rato l'esigenza di scuole 
professionali adeguate, ha 
lasciato le struttture civi­
li (dagli ospedali, agli asi­
li. alle case) a livelli che 
sono tra i più bassi tra le 
nazioni europee. 

Oggi, sotto la spinta an­
che del movimento fem­
minile cattolico, la DC è 
costretta a riconoscere che 
l'immissione delle donne 
nella produzione è un fat­
to positivo: ma ancora si 
rifiuta di rispondere alle 
esigenze che scaturiscono 
dalla nuova realtà. In que­
sta sua funzione conserva­
trice di un vecchio mon­
do, la DC è stata così an­
che una delle più valide 
forze a sostegno del pa­
dronato per impedire l'a­
vanzata dei lavoratori, as­
sumendo una precisa posi­
zione nella lotta tra le 

classi. Noi in sostanza — ha 
detto Nilde Jotti — accu­
siamo la DC di avere spe­
so male i suoi 20 anni di 
potere, a difesa di un 
mondo basato su gli inte­
ressi dei padroni, con era-
ve minaccia per la libertà 
e la democrazia. La pres­
sione e le lotte dei lavora­
tori. l'incalzare • di una 
realtà nuova hanno porta­
to al centro-sinistra e ad 
un programma iniziale po­
sitivo. che però, man ma­
no. è venuto meno. 

La compagna Jotti si è 
soffermata, a questo pro­
posito. sull'atteggiamento 
del PSI. che. mentre trat­
tava col partito della bor­
ghesia un programma DO-
litico, lentamente cercava 
di introdurre dei cunei* 
nell'unità tra socialisti *e 
comunisti. Cosi, la borghe­
sia. che era stata costret­
ta ad aprire un certo di­
scorso con una parte del 
movimento operaio, rìac-
auistava progressivamente 
forza. 

Ancora una volta e più 
che mai è apparso dunque 
chiaro che senza l'unità 
delle masse, dai cattolici 
ai comunisti, che senza il > 
PCI ^non può esserci un ' 
reale rinnovamento del ! 
paese. Questo è il proble- • 
ma centrale del'e elezioni ' 
politiche del 28 aprile. 
dell'azione per il disarmo. 
• Dopo essersi diffusa sui 
pericoli di una guerra ato­
mica e sulla gravità della 
politira estera del gover­
no. la compagna Jotti ha 
invitato i giovani a dare 
un voto che norti avanti : 

una politica di neutralità 
del nostro r»aese. di disìm-
pepno atomico, per la crea­
zione di zone disatomiz-
za'e 

Il voto ai comunisti è 
un voto per la pace ed è 
anche un voto oer il nuovo 
mondo socialista che co­
struisce una «società nuova. 
un voto perchè questo 
mondo vada avanti. 

Annunciato ieri a Palermo 

Nelle liste del PCI 
- ì 

gli autonomisti-
cristiano • sociali 

La candidatura de­
gli onorevoli Ma-
rullo e Corrao - Il 
compagno La Torre 
illustra il signifi­
cato politico del­

l'accordo 
PALERMO. 24. 

Gli autonomisti cristiano-
sociali si colleglleranno ai co­
munisti per la prossima con­
sultazione elettorale nazio­
nale. L'annuncio è stato da­
to stamane, contemporanea­
mente, dagli onorevoli Cor­
rao e Marnilo durante i la­
vori del I Congresso del 
PACS (Partito Autonomista 
Cristiano-sociale), e dal se­
gretario del PCI, compagno 
La Torre, a conclusione dei 
lavori della conferenza dei 
comunisti palermitani. Il 
collegamento si realizzerà 
con la presentazione dell'on. 
Manilio quale candidato nel 
collegio senatoriale di Alca­
mo (dove il PCI ha deciso 
di rinunciare a un proprio 
candidato per far confluire i 
suffragi sul nome dell'espo­
nente del PACS) e con l'in­
clusione nelle liste comuni­
ste delle due circoscrizioni 
siciliane per la Camera del­
l'on. Corrao, del segretario 
della CGIL Vaiola, e di altri 
esponenti del Partito cristia­
no sociale autonomista, il mo­
vimento di recente costituito 
che raccoglie attorno a sé le 
forze schiettamente demo­
cratiche che si sono rifiutate 
di seguire VUSCS • 

Nell'illustrare il significa­
to politico dell'accordo rea­
lizzato fra gli autonomisti 
del PACS e i comunisti. Von. 
Maritilo ha detto fra l'altro 
stamane alle centinaia di de­
legati che affollavano il tea­
tro Politeama: e La sola for­
za politica che può portare 
avanti le rivendicazioni dei 
ceti medi siciliani senza com­
promettere le esigenze degli 
operai e dei contadini, è og­
gi il Partito comunista. Per 
questo, respingendo ogni di­
scriminazione e tenendo pre­
sente la sostanziale unità 
realizazta in Sicilia fra i veri 
autonomisti e i comunisti 
nelle battaglie per la difesa 
e il potenziamento degli isti­
tuti regionali, contro i mo­
nopoli e per l'abolizione dei 
rapporti feudali nelle cam­
pagne, abbiamo deciso di da­
re vita a un accordo eletto­
rale che ribadisce la vitalità. 
la validità e la funzione di 
avanguardia di un nuovo 
schieramento unitario di sini­
stra in difesa dell'autonomia 
siciliana, per il progresso e 
la libertà delle popolazioni 
dell'isola ». 

A naloght concetti ha 
espresso, dopo il saluto re­
cato al congresso dal compa­
gno on. Cortese a nome del 
PCI, Von Corrao, il quale ha 
affermato che * Oggi in Ita­
lia, senza il Partito comuni­
sta, non si conduce una lot­
ta per la libertà, per fermare 
lo strapotere della DC, che 
ha compromesso tutte le al­
tre forze politiche nel suo 
gioco ». 

Il significato dell'adesione 
del PACS al programma co­
munista veniva nel frattem­
po illustrato alta conferenza 
cittadina del PCI dal compa­
gno La Torre, il quale ha in­
dicato come, di fronte alla 
grave crisi detl'USCS e al 
suo sfaldamento, tocchi ai co­
munisti dare una risposta al­
le masse che parteciparono, 
nel 1959, alla grande batta­
glia autonomistica in Sicilia; 
e ai 257 mila elettori che 
dettero il loro voto ai cristia. 
no sociali per un'alternativa 
di sinistra al potere de • t 

* La situazione politica 
d'oggi — ha detto La Torre 
— è analoga a quella del 
1948, quando si disgregò il 
movimento indipendentista e 
il PCI seppe cogliere i fer­
menti democratici che si re­
gistravano nell'ala di sini­
stra dell'ormai disgregata 
formazione ». 

e Quella autonomistica — 
ha proseguito La Torre — è 
una componente permanente 
della fisionomia politica sici­
liana. Compito del nostro 
partilo, del partito della 
classe operaia e dei contadi­
ni, è quello di sapersi colle­
gare, oggi come ieri, al mo­
vimento democratico autono­
mistico, che si esprime ora 
nel PACS, la cui prospettiva 
politica è largamente paral­
lela a quella indicata da noi 
comunisti ». 

Per la successiva consulta­
zione regionale non è stato 
ancora deciso alcun collega­
mento, in attesa delle modi­
fiche in senso più proporzio­
nale della legge elettorale re­
gionale, che debbono ancora 
essere esaminate dall'ARS. 

Centro-sinistra 

Ravenna : eletti 
sindaco e giunta 

RAVENNA, 24. 
Al termine del lungo di­

battito svoltosi in Consiglio 
Comunale, a Ravenna, con 
l'intervento di tutti i capi 
gruppo, sulla dichiarazione 
programmatica concordata 
tra il PRI, la DC, il PSDI e 
il PSI per la costituzione di 
una maggioranza di centro­
sinistra, si è votato ieri per 
l'elezione del sindaco e del­
la Giunta. E' stato eletto sin­
daco il repubblicano prof. 
Bruno Benelli, coi 21 voti 
della maggioranza. Vice sin­
daco è stato eletto l'avv. 
Giovanni Amadei, del PSI. 
al quale è stato attribuito 
anche l'assessorato al Bilan­
cio. Gli altri assessori sono: 
per la DC, Lucino Cavalco-
li. Romano Argniani, Gaeta­
no Gentili e Francesco Stri­

goli; per il PRI, Sauro Cam­
pioni, Gustavo Gradassi, 
Ferruccio Roncuzzi e Silva­
no Foschi (supplente); per 
il PSDI Ennio Ricci; per il 
PSI oltre all'avv. Amadei, 
che ha l'assessorato al Bi­
lancio, sono stati eletti Gian­
franco Ricci e Ennio Dirani 
(supplente). 
1 I 21 consiglieri del PCI 
hanno riconfermato la loro 
opposizione, rilevando co­
me nell'accordo politico e 
programmatico raggiunto dai 
quattro partiti del centro-si­
nistra prevalgono le tesi e le 
impostazioni della destra DC. 
che è riuscita ad imporre ai 
compagni socialisti le pro­
prie posizioni in ordine ai 
fondamentali problemi della 
città e del suo comprensorio. 

Aperto il congresso della Confederazione 

Artigiani: rivendicata 
I ' 

una svolta 
anti­

monopolistica 
La Confederazione nazio­

nale dell'artigianato parteci­
perà alla campagna eletto­
rale in1 modo diretto e auto­
nomo, non per appoggiare 
questa o quella promessa 
settoriale e paternalistica, 
ma perché dal voto escano ì 
presupposti di una svolta 
nella direzione politica del 
paese. Questo orientamento 
e frutto di un esame critico. 
severo e puntuale, svolto 
nella relazione del sen. Ore­
ste Gelmini in apertura dei 
lavori congressuali iniziati 
ieri a Roma nella sede della 
Associazione artistica cine­
matografica. 

La legislatura che si e 
chiusa, in fondo — lo ha af­
fermato anche il dott. Ales­
sandrini nel portare il salu­
to del Libero Artigianato di 
Milano — ha solo sfiorato la 
questione essenziale che sta 
oggi all'ordine del giorno: il 
posto che può e deve avete 
l'impresa artigiana in una 
economia moderna. Nel frat­
tempo molte cose sono anda­
te cambiando e l'azienda ar­
tigiana. che dieci anni fa era 
in.certi casi citata come sim­
bolo di arretratezza, ora m 
taluni settori opera a contat­
to diretto con la grande in­
dustria o in concorrenza con 
questa. Il numero delle 
aziende con meno di 10 per 

La conferenza edilizia 

Proposte dalla CGIL 
sui prezzi d'appalto 

Gli interventi di Forni e Bonadonna per il 

sindacato unitario 

' Nelle due cedute della secon­
da giornata, la Conferenza na­
zionale dell'edilizia, ha affron­
tato un gruppo di temi di gran­
de interesse: le norme relative 
alla progettazione ed alla ese­
cuzione integrale, alla unifica­
zione dei capitolati generali e 
delle modalità delle gare di ap­
palto, ai collaudi e alla revi­
sione dei prezzi. In altre pa­
rale le norme che regolano tutto 
il processo edilizio, e la fun­
zione dei suoi protagonisti: com­
mittente, gruppo di progetta­
zione e di direzione, esecutori. 

Su questi temi si sono mani­
festate due diverse e, per molti 
aspetti, contrastanti posizioni 
Nella relazione ufficiale svolta 
dall'ing. Provera sono state prò-
poste una serie di innovazioni 
legislative (frutto del lavoro 
delle commissioni preparatorie 
della Conferenza), alcune delle 
quali potrebbero favorire situa. 
zioni di monopolio nel settore 
dell'edilizia, con precise garan­
zie da parte dello Stato Ciò 
si avverte soprattutto nella ri­
chiesta relativa alla esecuzione 
di opere pubbliche progettate 
integralmente: una sola grande 
impresa coordina e perciò di­
rige effettivamente i lavori, su­
bappaltando le varie parti a 
medie imprese. Queste verreb­
bero a trovarsi cosi in posi-
zione subordinala rispetto alle 
prime, se non addirittura sot­
tomesse. -

Anche per quanto riguarda la 

revisione dei prezzi, una delle 
proposte di legge presentate 
nella relazione, introduce l'i 
principio secondo cui ogni va­
riazione salariale comporta au­
tomaticamente il corrispettivo 
aumento del prezzo. In questo 
modo viene scaricato sul consu. 
motore ogni aumento salariale. 
e l'imprenditore verrebbe a tro­
varsi nella invidiabile posizione 
di chi è al di sopra delle con­
tese sindacali, con gli utili as­
sicurati per legge, comunque 
vadano le cose. 

Infine, altro aspetto preoccu­
pante contenuto nella proposta 
di legge sulla esecuzione inte­
grale, riguarda la posizione nel 
processo produttivo del gruppo 
dei progettisti e della direzione 
dei larori Secondo le proposte 
ufficiali della Conferenza, pro­
gettista e direttore dei lavori 
dovrebbero essere collegati al­
l'esecutore dell'opera appaltata. 
cioè all'impresa, e non al com­
mittente. Gli scopi non solo 
estetici e di qualità, ma anche 
sociali che in genere persegue 
chi ha ordinato la costruzione 
(si pensi agli edifici residen­
ziali e sanitari) verrebbero così 
ad essere subordinati alla ricer­
ca del massimo profitto, carat­
teristica dell'imprenditore. In 
sostanza, queste innovazioni 
Dossono dar corpo alla perico­
losa tendenza di indirizzare 
verso fini e interessi partico­
lari. la esigenza largamente sen­
tita di introdurre anche nella 

Milano: sbloccato 
l'Emmenthal svinerò 

MILANO. 24 
II laboratorio provinciale di 

igiene di Milano, ha accertato 
che l'Emmenthal svizzero non 
contiene formaldeide e ne ha 
quindi fatto revocare il man­
dato di sequestro che era sta­
to emanato in tutto il territo­
rio nazionale. 

Il 14 febbraio scorso i cara­
binieri della squadra di polizia 
giudiziaria di Lodi, in esecu­
zione di un ordine inviato dal. 
!a pretura di Udine, avevano 
sequestrato, in uno stabili­
mento lodigiano oltre 300 chi­
logrammi di « Emmenthal > 
svizzero, il provvedimento era 
stato richiesto in seguito al ri. 
sultato di un'analisi compiuta 
dal laboratorio di igiene di 
Udine, il quale aveva riscon­
trato nel formaggio m questio­
ne tracce di formaldeide. 
• Il risultato inviato oggi al 
pretore di Lodi ha completa­
mente escluso la presenza nel­
l'Emmenthal svizzero di for­
maldeide. 

Convegno 
degli Istituti 

della Resistenza 
Si è svolto oggi a Firenze 

— nella sala delle Quattro Sta­
gioni di palazzo Medici Riccar­
di — il Convegno degli Istituti 
Storici della Resistenza, al qua­
le hanno partecipato, fra gli al­
tri, Ferruccio Pam, il compa­
gno Umberto Terracini, il vice-
sindaco Enzo Enriques Agnolet-
ti il vicepresidente della Ammi­
nistrazione provinciale avvoca­
to Lelio Lagorio. il prof. Carlo 
Francovich. delegati degli Isti­
tuti del Piemonte, della Lom­
bardia, del Veneto. dell'Emilia 
della Toscana e di Napoli, rap­
presentanti del ministero della 
P.I. dello S.M. dell'esercito e 
dell'Archivio storico. 

edilizia un processo di indu-
strializzazione. 

In alternativa a queste pro­
poste, i rappresentanti della 
CGIL alla Conferenza hanno 
presentato due organici e di­
stinti progetti di legge che ri­
guardano la revisione dei prezzi 
nei pubblici appalti, la esecu­
zione di opere pubbliche pro­
gettate integralmente, ed il di­
vieto del subappalto. Prendendo 
ieri la parola nel corso del di­
battito che è seguito alla rela­
zione ufficiale, il vice segre­
tario della CGIL Forni e l'ino 
Bonadonna. hanno illustrato le 
principali posizioni dei sinda­
cato unitario. Essi hanno insi­
stito soprattutto su alcune esi­
genze immediate del settore edi­
lizio. come la questione delta 
revisione dei prezzi e dei su­
bappalti. La prima in partico­
lare, dato che. dopo la lunga 
lotta degli edili romani, il mi­
nistro Sullo ha nominato una 
commissione per al revisione 
dei prezzi, che dovrà conclu. 
dere i propri lavori entro il 
prossimo 30 giugno, presentan­
do proposte concrete 

Stabilire un rapporto automa­
tico tra aumento dei prezzi e 
aumento della manodopera han­
no sostenuto i rappresentanti 
della CGIL, significa far » com. 
pletamente ricadere sui consu­
matori del bene prodotto, e sol­
tanto su di essi, le variazioni 
derivanti da una legge di mer­
cato. lasciando perciò intatte 
per una parte preponderante 
del prodotto la misura del prò. 
fitto dell'appaltatore ». Costui 
diverrebbe nel processo edili­
zio un semplice fornitore di 
rischio. 

Nello schema di legge elabo­
rato dalla CGIL viene proposte 
perciò che le variazioni contrat­
tuali debbano incidere anche 
sul profitto 11 rappresentante 
della CISL. nel suo intervento. 
si è dichiarato d'accordo con le 
oosizioni espresse dalla CGIL e 
si è riservato di presentare 
emendamenti in proposito. 

Sulle altre questioni, dopo 
aver riconosciuto la necessità 
delia - progettazione • integrale, 
che tuttavia presuppone studi e 
una programmazione nazionale 
della produzione edilizia, i rap­
presentanti della CGIL hanno 
ribadito la necessità di un col­
legamento fra gruppo di proget­
tazione e direzione, e il com­
mittente (in modo che tale 
gruppo rimanga indipendente 
dall'impresa esecutrice) ed han­
no illustrato le proposte che 
tendono ad impedire la subor­
dinazione nel processo produt­
tivo delle piccole e medie Im­
prese alle grandi 
' La posizione della CGIL ha 
trovato consensi negli ambienti 
della Conferenza, ed in parti­
colare da parte dei rappresen­
tanti degli Enti pubblici. 

g.f.b. 

sone * dipendenti si aggira 
oggi su un milione di unità, 
con diffusione un po' in tut­
ti i settori: da quello elet­
trico e meccanico (con fun­
zioni di servizio e produzio­
ne), ai trasporti, all'abbiglia­
mento. L'artigianato artisti­
co, prezioso per certi aspet­
ti, non dà certo un'impron­
ta al panorama delle attività 
artigiane. 

E' per questo che in que­
sto congresso non si parla d* 
« difesa » dell' artigianato. 
sotto un qualsiasi profilo, ma 
i i rapporti con tutte le altre 
forze economiche, e le ri­
vendicazioni non si presen­
tano sotto l'aspetto di una 
« protezione » corporativa 1a 
•iccordare alla piccolissima 
impresa. C'è un apporto, ori­
ginale e insostituibile, che 
queste aziende danno allo 
sviluppo economico italiano: 
il problema è di eliminare 
gli ostacoli frapposti, anche 
in questo campo, dal domi­
nio dei grandi gruppi finan­
ziari. 

Gli esempi portati sono 
semplici e persuasivi. Nel 
1957 le piccole aziende del 
settore marmifero, del legno 
e di altre branche hanno pa 
gato 25 lire di contributi as­
sicurativi per ogni 100 lire 
di salario pagato complessi­
vamente; le grandi aziende 
nello stesso anno risultano 
contribuenti ' per quasi la 
metà: 14.7 lire su 100. Da al­
lora la situazione tende ad 
aggravarsi e nel 1959 le stes­
se piccole aziende avevano 
raggiunto le 26.4 lire su 100 
mentre le grandi scendevano 
a lire 12,5. Il fenomeno è 
semplice: i grandi gruppi fi­
nanziari investono i loro ca­
pitali nella branche ove oc­
corre poca manodopera spin­
gendo, inoltre, al massimo 
processi tecnologici che ri 
ducono l'occupazione ope 
raia. L'osso della produzione 
si lascia ai piccoli (la stessa 
FIAT, e decine di altre gran 
di aziende, utilizzano diret­
tamente il lavoro di artigla 
ni per le operazioni poco 
convenienti); la polpa va ai 
gruppi che dominano l'indu­
stria e il mercato. 

L'esempio può essere este­
so al sistema fiscale dove il 
contrasto è ancora più ap­
pariscente. Nel 1960-61 le im­
poste sul patrimonio e sui 
redditi (dirette) hanno dato 
solo 820 miliardi (22%) con­
tro i 2.861 miliardi pagati at­
traverso g'i altri canali fi­
scali che non colpiscono di­
rettamente i profìtti. Su un 
milione di reddito classifica­
to in categoria CI (la fami­
gerata ricchezza mobile, pa­
gata più che altro da chi ha 
uno stipendio) n pagano, 
oggi, ben 139.708 lire di tas­
se; ma Io stesso milione clas­
sificato in categoria B (come 
capita spesso agli artigiani) 
eleva le tasse a ben 194.104 
lire; e si tratta di entrate de­
stinate soprattutto a soppe­
rire alle normali esigenze 
della vita, non di -profitti. 

La situazione degli artigia­
ni rispecchia, fedelmente, la 
soggezione in cui si trova la 
economia italiana rispetto ai 
voleri delle grandi concen­
trazioni monopolistiche. Per­
ciò la battr ' derl' artigia­
ni non può essere sC'iriale, 
corporativa, deve collegarsi 
alla esigenza di una « svol­
ta > che viene identificata* 
1) nella elaborazione e at­
tuazione di progrr-nmi eco­
nomici sotto control1'" dem«» 
cratico, ciò che significa par­
tecipazione piena delle cate­
gorie lavoratrici e creazione 
di un nuovo assetto istitu­
zionale (l'ente regione, so­
prattutto); 2) la riforma del­
le strutture (nazionalizzazio­
ni, riforma agraria) ma co­
me precisa funzione della 
democratizzazione della eco­
nomia. 

Il fallimento del program­
ma-di centro-sinistra su que­
sto terreno è stato ampia­
mente evidenziato nella re­
lazione.' Niente regioni, nien­
te programmazione e niente 
riforma agraria ma — ciò 
che è più grave — la stessa 
nazionalizzazione • elettrica. 
nata sull'onda di una gran­
de battaglia democratica, 
non si è tradotta tn struttu­
re più democratiche tali da 
far sperare in una rapida re­
visione dei prezzi dell'ener­
gia, tale da "»glie.e » ri-
vilegio della grande indu­
stria monopo , :-*:-T 

Perciò, per l'avvenire, la 
CNA si richiama soprattutto 
a un allargamento dell'azio­
ne unitaria degli artigiani e 
delle altre forze popolari 
(per la creazione di stru­
menti di azione economica. 
come ì consorzi e coopera­
tive; per la destinazione di 
speciali aree urbane all'arti­
gianato da parte dei comuni, 
come si è fatto a Modena; 
per imporre la « svolta »). 

A Modena 

E1 morto lo scrittore 
Antonio Delfini 

Oggi avranno luogo i funerali 
Durante il nazismo partecipò 

ai gruppi della Resistenza 

Dal nostro corrispondente 
MODENA. 24. 

E' deceduto ieri seta a 
Modena, nella casa di cura 
Villa Vittoria, lo scrittoi" 
Antonio Delfini. Aveva cin­
quantaquattro anni. Da tem­
po, Delfini soffriva di distur­
bi cardiaci. Due mesi or so­
no era stato ricoverato in uni 
clinica dalla quale era stati) 
poi dimesso recentemente in 
seguito ad un miglioramen­
to delle sue condizioni. 

Negli ultimi giorni, il ma 
le che lo affliggeva si ero 
riacutizzato e nella serata di 
ieri, alcune ora dopo il suo 
ricovero a Villa Vittoria, lo 
scrittore modenese è stato 
colto da un gravissimo col­
lasso che ne ha provocato la 
morte immediata. 

T.a salma è stata composta 
nella camera ardente delibi 
casa di cura. I funerali 
avranno luogo nel pomerig­
gio di domani, lunedì, alle 16 

I/ultima opera di Antonio 
Delfìni è e Modena 1831: 
città della chartreuse ». Fu 
pubblicata nel dicembri' 
scorso e suscitò vivo interes­
se negli ambienti culturali 
E' noto che con questo scrit­
to. Delfini ha inteso dimo 
strare, sulla scorta di una se­
rie di tesi e documentazioni. 
che l'ambiente e i peisonag-
gi che hanno ispirato il ca­
polavoro di Stendhal si ri­
trovano nella Modena dei 
primi moti rivoluzionari. 

Delfini pubblicò giovanis­
simo, una serie di racconti 
(Ritorno in città), nel 1930. 
Nel '31 uscì una sua raccol­
ta di poesie. Amico di Guan-
da, assunse con l'editore di 
Parma, di cui fu amico e col­
laboratore negli anni diffi­
cili della dittatura, un pre­
ciso atteggiamento antifasci­
sta. In seguito, trascorse lun­
ghi periodi a Parigi. Torna­
to in Italia fu prima a Fi­
renze e a Viareggio, poi a 
Roma. In questo periodo di­
resse e collaborò a riviste 
letterarie. Nel 1938 pubblico 
nella rivista « Letteratura » 
i racconti del < Ricordo del­
la Basca >, ristampato poi 
nel 1956 da Nistri-Lischi, in 
un volume che ottenne ii 
premio Bagutta opera prima 

Durante gli anni dell'oc­
cupazione nazista prese par-

" * 

Antonio Delfini. 

te ai gruppi della Resisten­
za. Tobino ha adombrato la 
firma di Delfino nel perso­
naggio dello scrittore nel 
Claìidcstino. 

Del dopoguerra, Delfino 
scrisse « Le poesie della fi­
ne del mondo > e numerosi 
racconti che furono raccolti 
in due volumi « La Rosina 
perduta » e « Mia bovetti *. 

Nell'ultimo periodo della 
sua vita. Delfini aveva posto 
mano a una nuova opera, un 
romanzo, dei quale è stato 
pubblicato il primo capitolo 
in una rivista letteraria. 
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Concluso 

il congresso 

Un anno 
decisivo 

per i tessili 
MILANO, 24 

Il sesto congresso nazionale 
della FIOT-CGIL si è con­
cluso stamane, nel salone del 
Palazzo del Turismo in Piaz­
za del Duomo: i lavori erano 
iniziati venerdì scorso, con la 
relazione della compagna 
Lina Fibbi. Tre giornate di 
dibattiti profìcui, che sono 
serviti a precisare la linea 
della politica rivendicativa 
della FIOT di fronte ai nuovi 
compiti sollevati dai profondi 
mutamenti intervenuti in 
questo ramo industriale. Essi 
sono stati di tale portata che 
si può parlare ormai di una 
nuova fase dell'industria tes. 
sile. 

Compito della FIOT — co­
me afferma la mozione con­
clusiva — è dunque quello di 
conquistare più ampi poteri 
sindacali, passando attraver­
so le brecce aperte dalla vit­
toria dei metallurgici, per 
consolidare ed estendere il 
loro stesso successo. 

L'anno in corso sarà dun­
que un anno decisivo per i 
tessili, non tanto in vista del­
la scadenza contrattuale di 
luglio, quanto per l'apertura. 
sin da adesso, della battaglia 
per la conquista della con­
trattazione integrativa. 

Le conclusioni del dibattito 
sono state tratte da) compa­
gno Serlio Giulianati a nome 
della segreteria uscente della 
FIOT. Il congresso ha poi 
approvato all'unanimità e 
con voto palese, la nomina 
del nuovo comitato direttivo 
e la mozione conclusiva. 

Ferrara 

Concluso il 
congresso 

della feder-
braccianti 

II VI Congresso nazionale 
della Federbraccianti si è 
concluso oggi, dopo quattro 
giorni di intenso ed elevato 
dibattito, con gli interventi 
dei compagni Giuseppe Ca­
letti, segretario generale del­
la organizzazione braccian­
tile, e di Rinaldo Scheda, del­
la segreteria della CGIL. 
L'ultima mattina dei lavori 
è stata spesa in parte an­
cora per la discussione e in 
parte per l'approvazione del­
la mozione conclusiva e dei 
nuovi organismi dirigenti. 

Il documento, che è stato 
approvato con il voto con­
trario di un solo delegato, 
prerisa le linee generali del­
l'azione che il sindacato dei 
lavoratori della terra con­
durrà nei prossimi mesi p«»r 
un decisivo miglioramento 
della condizione salariale e 
una politica dì riforma 

Per illustrare i lavori e le 
conclusioni di questa impor­
tante assise del proletariato 
agricolo, il Congresso ha de­
ciso di proclamare una gior­
nata di lotta e di manifesta­
zioni. La fissazione della da­
ta della protesta è stata de­
mandata agli organi dirigen­
ti del sindacato. La segrete­
ria eletta dal congresso è ri­
sultata cosi composta: Giu­
seppe Calefrì. segretario ge­
nerale; on. Otello Magnani, 
segretario generale aggiunto; 
segretari. Lionello Bignami, 
Antonio Bloise e Renato Tra­
montani. 
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